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vp ti : 
dar impulso 8 cer 


Industrie ispirate 
profondo senso d'arte, ‘e che era 
loloroso : veder morte 0 agonizzanti, È 
‘Fu: solennemente inau } 
marzo del. 1904 in Roma: dove ha 
sede.;.:e quindi è'ancora agiovane», 
ma peraltro ha vita rigogliosa e 
promettente. Infatti, le.yendita nei 


va .mpal del primo esercizio 


Non è mia intenzione infliggervi 
una serie.di lettere « dalla» e esul- 
da p, Esposizione: di: Milano -- chi de: 
sidera conorcerla. bn. qualche am- 
plitudine, .legge-la ottima. Guida 
Ufficiale ; 0 ‘quanto meno segue gli 
SOGeDIlAI a Mcazioni ché Ilustrano 
«quella: . Mostra : grandiosa: o det 
giornali più importanti che vi ma 
dano loro incarfcati:specialisti 


te nostre vecchie! 
a un nativo ma 


















Girandiosa, dico, la Mostra: una|rono di lire 55,375,33- quelli 
città cosmopolita, maggiore che ‘non| 6impleto ‘esercizio 1904 i 
la nostra Udine per lo. a che (È . ‘E,soci sono ora. 206; Te a-: 


Spazio ;che 
interessante 
‘aviglie. che ra: 





Ego 









occupa, è ‘di efsa’ più 
per le mille Ch | 
chiude: una ‘città‘la quale tu'per- 
corri attonita, “passaido da fina 
meraviglia all’ altra: ma non senza? 
tammnarico' ‘al’ pensierg che fra 


ni 415, le lavoratrici:che-inviano 
doro lavori alla Cooperativa rag- 
giungono il migliaio. Oltre il comi- 
‘tato'di Roma vi sono ventiquattro co- 
mitati. regionali, vi :sono: *appresen-' 
tanti in Sardegna-e negli: Abruzzi,! 








fo 25 RI 
uli, i comitati son :due: a' 





l uomo, e che a 
der delle foglie 
Nè tutto è ai 
spesso gruppi d' 
quasi un mese d 
Ucanti"& Ghatrilite 


ppassiranno colica 






1 
idalo (pregidente signora Amella 
Leicht, vico residente è segretaria ' 
signora Hildegarde, Sartogo) e U-! 
l'apertura — fa- dine. (prenidente marchese: Costanza ' 
ancora chioschi;{di Colloredo Mels di S. Sofia, ‘vicepre- 
adierigere stitue-e gruppi, a com-|‘Sidente signora Francy Fracassetti 
pletat: gallerie: spesso ancora, am-|Antonibon' e signorina Noemi. Ni- 
mirato ' qualche sontuoso edificio — |gris;segretaria sig.na Ada Missini). 
cdine i: palazzi per la'sezione fran.|° Questi due Comitati; espongono : 
cese 0 belga o ungherese — ‘ti senti por la mostra, una Camera per bam: 
invogliato ad entrarvi, fidente che|DiNo rispondente alle norme dell' i-| 
Îl contenuto cofrisponderà al con-|glene moderna e fornita in merletto! 
tenente; ma ecco fermarti sulla A fusolli di Brazzà e Fagagna ein trina 
soglia un cartellino che, vieta i'in-|Areticella di Rieti, bambole în vari 
gresso: appena ora si’ disballano | Costumi. friulani, fra cui i caratter-| 
gli oggetti, per taluna di quelle se. |IStci di Aviano; e per il-banco-ven- 
zioni, egtà; stppena ‘ora incomin: dita, tessuti in bavella, corredini 
tià; Storo “distribuzione, Così la[Ompleti e oggetti vari ricamati e 
galleria che raccoglierà i quadri |Uerniti in merletto. ii 
el Segantini, di ancora da finire; © Una breve! descrizione. 
° con la inostra dei ‘iiobili ancora Nell’attraversare le corsie e le 
eni 
p a moltissimi vuoti... e non stanze occupate: dalle mostre dei 


otei vedere quel che mandarono 
Posti felulani Sello © Brugconi..|#!N80l comitati © di laboratori (ol 
CI vorrà ut altro raose, primajtre una cinquantina, è fra pil altri 
chié tutto sta a posto: Jo dicono!!! laboratorio della Colonia. Eritrea 
. "i milanesi atessi, Ma quel ‘che, st|e quello di Nuora York li quando 
‘° vede è già tanto, © conì degno' di |tat ton trovatd' dinanzi fil vera- 
essere veduto,.che nesautio ha di-|MENte graziosa Cameretta ho pro- 
rito di Finpiangere come trop | o devaasertenra aotqonte ai 
antecipata la Gila, slalta. fatto che da gentili mani friulane 
uscivano quei lavori, se tanti altri 
si soffermavano e pur non essendo 
paoli nostri, avevatio espres- 
sioni.sentite’ dì glo; do ; Pifglla leg: 
giadiia di tutto 1’ insiené; ‘Alli. se- 
rena dolcezza, che sempre suscita 
in not Ila' vista di cose attiniénti alla 
infanzia diletta. Mi proverd'ad unaî 
breve descrizione, così come ‘ini 





finito anzi! Vedi 
operai. — dopo 
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Non dunque v' infliggerò lettere 
sulla Esposizione « in generale »: ma 
cercherò di trasmettere in voi ia sen- 
sazione di 'vivo compiacimento'pro- 
vata ogni qualvolta m’imbattevo 
in quslche nomé' friulano. Pochi, 
2 dire ll vero : nè tutti con le « mo- 
stre » esposte. Oltre i due sopra. 
nominati, per esempio, manca ja 
mostra della Ditta Bardusco, nella 
sezione Metrologia; Il Cotonificio 
Udinese non ha mandato ancora il 
volume (tatt'loggi in;corso di stam- 
pa), che illustra le varie istituzioni 
in pro degli ‘opérai fondate dal me: 
desimo,:Pochi-i«friutani : avrebbero 
potuto e dovuto essere in più: forse, 
a loro scusa, c' è il forte costo che. 
deve affrontare chi voglia prendere 
parte ad una esposizione lontana 
e di tanta importanza, in.modo al- 
meno da non figurare... a rovescio: 
la forte spesa e la improbabilità 
di un adeguato utile, anche per chi 


FOA Hire femminili 1 In legno blanco laccato,  semplicis- 
NIE simi nelle line», che. pure seguono 

Fra i pochi, comincio dalla sim-/1g tradizione friulana : un laterale, 
patica e molto' ben riuscita  mostra/con suvvi dipinte in uno.specchiettò 
delle industrie femminili friulane, | due fanelulline che giuocano con 
che fa parte della mostra collettiva palle di gomma variopinte e in un 
organizzata dalla e Società anonima | secondo specchietto un galio; altro 
cooperativa nazionale Le industrie’ laterale con.dipinto un uccello dai 
femminili italiane è, presteduta dalla | colori svariati: due armadii, che 
contessa Cora di Brazzà. ttelle dipinté a soggetto 
si il lavabo’ che nella tavola 

ca ‘una foga di cani 
levrieri e le portelle adorne con 


quell’insieme gentilissimo e gaio. 
La piccola lettiera in legno è mo- 
desta, semplicissima: dipinta’ in 
bianco laccato, porta agli angoli 
quattro palle dorate: le quattro 
palle ch'erano per tradizione (hi 
“unici ornamenti delle lettiere friu.! 
lane, La testiera,. come: il solito più 
alevata, e;la. facciata opposta, sonò 
adorne di specchietti in -pittura..a- 
datti al piccolo. re. che | dovrebbe 
trovare i suoi lieti riposi.entro quel 
tiido soave : quella, porta tre put- 
tini atteggiati a festosa ‘danza; e 
là seconda, piante di limone, 
Anche gli altri. piccoli mobili sono 









Là Società si ‘propone il nobilis. 
simo intento di far rinascere e di 








ASSOCIAZIONI:  Ddine a domicilio, Provincia e Regno, anzio L. 18. Stati dell'Unione Posi 
::Trimestre in proporzione; 


a'Regina e le nostre Signore 


qualchie mele titto sarà scom) inao, } depositi “e --inostre gielle ‘città più gnora:-Banarel-Angelinf. Ja di quest’ultimo porto nei riguardi 
Miracoli di ‘architettura, duali por viaftato‘dg forogtisi alle tazioni MIdEo no alri + :0h ricordi cari della prima fan-'.lel servizio dello regioni ‘a cui 
l’ arditezza del toncepiniento, quali: balneari e-elfimatiche e-:‘una îap-} Le. pareti .sonò ;tappérzate in|oiullezza;.quando lasmamma ci ac-;fanno capo le linee della Ponteh- 
perla: imponenza; dalle lied classi. |presentanza stabile, luovà York bianco ‘perla mare; compagnava al riposo e c’ insegnava 'bana e della costruenda Cividale - 
«che : eravranno vita effimera! Fiori la quale manda importanti prdina-' larga. fascia. in alto, :| a ipregsre |... Oh dolci ricordi di! Assling, ngi 

abocciati: dal: fervente ingegno del. |10nk" 1°" Ilozza moderata &rdipintazina biz-|quell'angelo custode al quale ella] E' inoltre da presumere che il 


trovo ancora dinanzi ‘agli occhil* 


si, 
fol, 
gnore. E si ammira un cofanetto in 
cuoio, fra evanescenti pizzi.di Bura-. 
no, eseguito dalla signo; 
‘e si ammirano altri 

in cuofo — nella famosa arte vene- 


e contessina Graziella di Brazzà, . 























(Corto corrente con la poste) 


UDINE 553 


ecc.) pagando agli 
IONI: Corpo dei 


Li. posta) TZ 
{Anstria-Unghi 








I luogo, L. 25 cirea (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 
per linea; soitò la firma del'gerente cent, 3. Quarta pa, 


nale 











è. È 
: Le nosire signore trovarono il 
più largo;e simpatico appoggio nella: 
coI ione esecutrice per l’ aspo- 
sizione, coadiuvaza dal segretario: (continuaz., vedi numeri 119-120-121) 
dott. Cesare Clerici, | 


La contessa ‘Antonia. Suardi —| I linea economica la migliore 


p ‘ Li garanzia di un buon rendimento 
Prastdente del. Comitato di Patro ! risulterà dalle previsioni che altri, 


nato- — ch’ebbe.da] Consiglio d'Am-)F!5 Men ; 
ministrazione Sa Società 1 incme| più competanti di me, potr 
rico e ta. direzione assoluta della! fra 
Mostra a-Milano, dedicò le più a-' Mercia! 


seggiolino, adatto, al 

mobiglio; dell bambolette vaporose 
mai loroi vestitind'ibfariche celeste 
pallido ?... e che..ancora dei cestelli, 
della carrozzella. per. condurre <il 
















le che si svilupperà. salta 












«reuccio» al. passag aggio: del: cofà*]morose cure alla«Camera pel bam. ""0v2 linea di penetrazione, Questa , 
netto in cuola;.e- iti gli altri Hol assecondando in ogni desi. attività dipende, a sua volta, dalla 0 
ninnoli graziosi? lerid ta sig figris, 1a quale. iMPortanza della zona servita; ail sl 









essendo, 1 





Pa tale insieme;:-ripe: 
cpatringe a fermarti; ad:atomirare, 
a sorridere... È cento e;mitle coppie 
di sposini felici, sopratùttò, le quali 
fan di Milano, massimi resente, 
una; tappa nel loro viag 
qui” si ; fermano :;compiacendozl, e 


qui forse fl sorriso.lora:# più buono è 
ù | alfeto 
soavise 


‘fu “ih -personi fano per disporre 
[i lavori delle ‘friulane in mo-; 
itò così affascinante. 
‘Uri angelo che'non- 0’ è più 

Ma la camera del nostro furla-|zione 
rino tnafica, ora, di‘ un’ prezioso. tural 
ornamenti 
custode, 







sine qua non, per la sui 
esistenza, un'invasione 1 















guardo di lei: brilia olpito in legnò dalla si- e di Trieste, e specialmente in qui 











ci raccomandava con. sì;.fervente: progetto otterrà l' approvazione ed 
sicura” fede !... Un anglo bello, che il dovuto indispensabile concorso 
Vegliava i nostri passi, che ci gui-!delle autorità governative solo se 
dava ‘néi’ sentieri — allora fioriti! verrà ampiamente dimostrato che 
per noi -— della vita ; che ci avrebbe vapera ha in s caratteri della 
. [accompagnati pol dopo, anche per| pubblica util a nei riguardi e- 
i sentiori più aspri e più triboliati 
A sind'al'canfine ultimò.dell' esistenza, | tinenii ta sicuri 
Furono. cuori e ménti è gentili! fino alla marte, per prendere’ con'se per ta pri 
mani di giovanette 6 di dqune friu-{sè,' per. trasportàre con, sè I° anima | ammettere pussibi 
lane che tutti questi piccoli giolelli}tiostra ‘immortale e affidaria al Su- un hinterland più v 
prepararono con-tanta arie e buon pramò Fattore. peo toriosa concormen: 
gusto, con tanto' senso, dii ‘L’ angelo completava l'insieme | opposizioni © di t 
tà* poichè la donna. ‘#blt della cameretta, Ora, non lo si vede | bilmente avver 
tura o già madre, .88.; ei più : pier desiderio delle donhe friu-|per la seconi 
ideare, eseguire — per | lane, esso ‘prese! isvolo.aì è fttità’'ostacole le di o 
rine che verranno dal‘sug grembo; nella Camera det: Principino Ere-laicune sovsider indole mi- 
— nidi così delicatamenté puetic!.| ditario a vegliarne il piccolo letto :ilitare, ui sommi capi mi 
Noterò qualche ni & fin d'ora |simhbolo-di quell'affetto:he le*forti Mimiteri il accennare le principali. 
mi assoggetterò ad e soàvi donne friulane albergano 
per le ommissioni. -.. in cuore per Chi. personifica ‘la 


zarrà. danza grazio: ii fanciul- 








dall’altra, tengon 
di una fune e... € 
far ballare cani, uccelli, 
nigli che a quella si atta 










i 
i conomici nazionali che in quelli at- 





delto Stato, Ora, 










nella guerra di 
Te che inevita- 
porti vicini, 
ngo di non lieve 

































L'idea geniale arare una|santa ideglità della ) datria. . . LS 
camera dI banibino, Biatia signora La' mae coi grata Rignano si trova a sette miglia 
Francy Fracassetti fongpon, i î È GL sue sioni : î Line cal confia austriaco, 3 n 

“dla Le ili, ’ aneddoto | om-|miglia dalla più a costa del- 
gii Progetto, ef IERI: dl movelite. * tas Delta, gentile, cora LI stria, ed 1187 miglia dal. nostro 


della @- % | 
gelidi, |. Ii giorno: che s'‘inaugurd’ 1 Espo-; 
artista |.sizione,; visitandone î!Sévrani, le 
‘pregio; I|varie Sezioni, ‘SM. la Reginw si' è quale | fosse ass 
costrut-jsoffermò. davanti valli cfmeréita; Stnporio commerciale, è chiaro che, 
un. modestoi delle. nostre Signore: (i n! trovandosi le sue banchine a 16 
i “agigna; |. Tutti..gli. espositori, sodi ia—donPkini dalla line batometrica dei 40 
Silvio Fabtizio, allievo del Brusconf,|suetudine.offrivano qualche ricordr, | metri, rontro'di esso saranno ri. 
tura, fu eseguita 


nelle linee “geni 





maggior porto militare dell’ Adria- 
tico. In caso di guerra coll’Austria, 
te' qualora Marano fosse assutto ad 








Qusnio‘alla vernîi alle Loro Maestà. Quale potevani | volte le prime'ostilità, e che un'o- 
dalle opérale dello Stabilimento f.Ui|i Comitati delle signore friulane|perazione compiuta da un solo in- 





Filipporit:‘sotto ‘la costoro direzione: offerire?... Spontaneo venne il pen-| crociatofe ‘hemien potrebbe facil- 
Sono, la ‘fi bbricazione dei ‘mobili e|sfddtai'porgtié ‘alla ‘Regina — lai mente riuscire nel doppio scopo di 
fadcatura, ‘gli ‘finfdi lavori per:‘cuil Madre affettuosissima: ‘n dano|danneggiare il porta e le navi in 


esso riparate, e di enmpromettere 
la efficacia di una eventuale’ ener- 
gica... offensiva delle nostre forze 
se,.per pressioni di varia indole, 
una parte di esse fosse costretta a 
‘distaccarsi per assumere un com- 
pito! difensivo. 

Bisognerebbe quindi erigere for- 


si sia ricorsi alla « industria comu-|per-il suo Figlioletto, pet il Prin- 
ne», se così pbeso dire; mentre]:cipe ereditario e fu scelto il bel- 
per ‘tutto il’ resto non si uscì dalla {fiésimo Angelo. 
cerchia deî comitati. S us La regina era accompagnata alla: 
Così; la ‘graziosa fascia che sor: {visita del salone ed allo sale delle 
ride”intorno, dall’alto della came-/industrie femminili, dalla Contessa 
retta; con le sue bizzarrie tanto gafe, | Suardi, dalla Contessa Pasolini, daltà 
fu dipinta dalla brava signorina ‘Duchessa Visconti di Modrone. el. x\gne î 
Noemi Nigris; i geniali puttini«e le | dalla Marchesa Ponti. va tificazioni: a Lignano con fronte a 
altre ‘pitture' sui mobili, soiò delle): + — Maestà — come fu dinanzi mare, ed in terraferma contro le 
valenti pittrici Gemma Cella Alla Regina, Le disse la signorina;truppe che in una sola tappa pos- 
fessorfessa di'disegno all’ Uccellis:ejNigris, — Maestà!'Le' signore «del sono giungerti, dal confine, e tutto 
Giuséppina Berghinz; i corredi com-| Comitato Udinese desiderano di sf. questo în località dove non sorge 
iti: per bambino di varia età, i|frirvi un Angelo Custode/per il piv-;Ia più piccola difesa naturale, ed 
Fiocattoli. sono opera in ogni loro|colo Principe... TR) ove di conseguenza le soluzioni non 
parte di lavoratrici nostre —ive-| F.Le.presentò l'angelo della si- si potranno ottenere che con un 
stitini furono ricamati a ‘miano, da|gnora  Besarel-Angelini, sopra ‘un dispendio ditroppò superiore a quello 
glovanette.udinesi; i merletti sono |elegante piatto di paluscio celestino.|che potrebbe concedere qualsiasi 
delle Scuole di Brazzà e di Fagagnai “Alla Regina si gonfiarono gli oc-jbuona voiontà tecnica e parlamen- 
e del laboratorio dalle sorelle Farl-}chi per la commozione. tare. i 
nelli;,i,, tappeti, le | bavelle» furono] . — E° troppo... è troppo... — mor-|] In uno scritto recentemente pub- 
filato e tbasutè amano e ricamate!morò, non trovando sulle prime lajblicato sull'argomento che ci oc- 
sù tipo Aemilia Ars da «operaie »|parola che esprimesse tutto il sen-| Cupa, l’ Autore, dupo giuste consi- 
cividalesi, sotto la. direzione, delle |timento suo di materna . gratitudi-|derazioni sullo stato di tensione in 
oré Sartogo e Mesaglio; i giocat-[ne. — Questo è veramente un pen-|cui si trova al presente il mondo 
4 ninnoli furono lavorati da si-{siero troppo buono, troppo gentile | Politico, e sulla possibilità di una 
da vostra parte... Appena tornata nori loritana risoluzione armata delle 
a Roma; porrò l’angioletto vostrojquestioni di vario interesse che 
nella stanza del mic bambino... stanno ora agitando le potenze eu- 
: E sorrideva, besta, con i grandijropee, afferma senz'altro facile il 
occhi espressivi ancora lucicanti.. comprendere di quale utilità possa 
Fu, certamente, questo, l’ episo-{essere, in caso di guerra, un porto 
dio della giornata più caro al cuore |all' estremo nostro confine orien- 
materno. della nostra Sovrana. tale. 














































è: Misani; 
issimi: lavori 





ziana conosciuta col nome. Cuori 
d'oro — delle signorine Ada Misani 




















APPENDICE 98] — Chi è lei? gli chiese il sosti- 
tuto, 
n _ Lord a di Columbia, eltta- 
I ino americano. 
a vendetta — Che cosa la conduce fn questo 
#0 Seguitd alle palazzo? 


— Il caso. Sono in affitto presso 
fl signor marchese. 

Stefano Sidran rabbrividi vedendo 
luomo che teneva il.suo destino 
tra le sue mani, in colloquio col 
magistrato. 

— Non abitava lei presso il ca- 
stello di Schinbrunn? 

— Precisamente. 


Passioni segrete 





> XV.; 

Lord Max di Columbia si trasse 
in disparte, lasciando - passare lì 
marchese, pallido; che si dirigeva 
verso il suo gabinetto. | i. 





beva ad'iuna tale ‘catastrofe. 
«E vile -chi ‘insulta: tolui 
moralmente è condannato: a morte, 


punto ! + i 
Non ha nulla da dire alta giu- 
che è avvenuto a 


arie 
ricevere chel == T, 
stizia su ci 


ina 


il salone, passando dinanzi a Fede,|per I’ ernozione. 
al dottòr Maineri, salutò il magi- 


strato, che gli fece cenno di avvi- 


, segre- 





avevano strappato al 3 di novembre, 
e portava la sua firma, 


gettò sopra rapidamente quel' do- 
cnmento, e stette a guardare la 
fiamma che lo avvolgeva è annien- 
tava ogni traccia del delitto com- 
pa È 


Sidran. 


fia 


col capo tra le mani, ! lineamenti 


1 L* ti «rude, | — Nella vecchia casa del colon-|contratti per lo spasimo dell’animo,jdovere, oggi? ormai necessaria... sa, l'onore del 
pro di pietà per fuomo nello Tedeschi? Y occhio infiammato a febbre, | rei iinae con forza il capo, [suo nome... vedrò i suo! ‘avversari... 
SRANDIS che;.pér quanto colpevole, soccom-| — L'ho comperato, per l'ap-]i capelli arruffati e dritti sul.capo.:{ma non rispose. . i testimoni... si: pass 


pareva impazzito. 


talrà 
La chitamò a sè, trasse dalla tasca | prire ‘0 . 
una carta che Stefano conosceval: Quando vide dinanzi & 
bene :: era la: confessione che gli{atituto, cbllébiuccià. ino. 


petto, credette vedere la giustizia 
pronta a rendergli conto del suo 
operare, dei suoi delitti. 

Il volto del giudice era severo, 
ma triste. 

— Ebbene? — domandò. 

Il marchese lo guardò, ma non 
potè rispondere: pareva gli forse 
paralizzata la lingua. 

= Che ’decide? 
sostituto. 

=> Ella viene ad-accasciare l' a- 
nfmo mio, a dargli l’ ultimo colpo! 

Che vuole mai ch'io faccia? 

— E io? Sa quale sarebbe il mio 


sono stato il suo amico... ricevuto 
in casa sua... 
I marchese parve riprendere un 
po’ di coraggio, 
bbene ? — domandò raddriz- 


























Lentamente s’avvicinò all’ele- 
gante caminetto; l'americano’ vi 
zandosi. 

— Mi permette di darle un con- 
siglio? Offririe un mezzo di salute, 

— Lef? quale? ; 

— Il solo che ie resti, ormai ! 

<«— Parli! — $ 

— Non si arrestano i moîti! 

— Compréndo... - i 

— Con un istante ‘di forza, ella 
metta fine‘ad’una istruzione : resa 


180, : 
+ Grazie! — balbettò confuso — riprese’ il 
Intanto il magistrato aveva ze- 
ito il marchese nel suo gabinetto : 
imiglo stava seduto allo scrittoio; 










lenzio I: — Ma chi 


— Dovrei arrestarla... troppe 0- 
uscito or ora dal 


recchie hanno udito ciò che è stato 


Egli era completamente disfatto. 
caduta l..|detto'l Ella ha rubato dei testa- 


Tutto precipitava nella tal. 
tanto egli 





gabinetto ? 
Y-Sono stato 
preso nel ‘laccio così-‘impontata- 








“di Rosenfeld | Schonbrunn? la fortuna alla quale pur menti... sottratto degli atti, usur- Rimasto solo il marchi 
vel'penigio di Rasenfela lo era | Schonoruni teneva... quell’ onore del mondo, ua pati del diritti... ion è futto qui!/mentel... Da dove ‘viene quella gio: |smarrito a quanto gli era 
e Lord Max hulla aveva più a fare] Lord Max salutò il giudice, fissò|unica regola di condotta, Îu ria- Che c’è ancora? —. |vane? det i 4 quanto pi restava: da fate. 
| Madunetta in quel vasto palazzo; attraversò la guardia e la vide pallidissima schere [podrita sa gli aveva servito — Lo indovino. altri delitti... sefi+Lo ignoro‘ùncotal,.' vomè halcidersi? CÌ sarebbe tiantato ui 


la lustizia, volesse... so studiasse 


potuto indovinare. il passato fino 
nei suol. più intimi 
Chi potrebbe dirlo? E 





articolari 9... 


infamia, 
da Impazzire.! 


fondo è questo tenebroso affare, 
cl scoprirabbe 7... 0 


Îgo;,, 





ina prezzi da convei 





La Laguna di Marano e i suoi, Port 


situato in posizione strategica, pos 
rei, 
do di fare sull’ attività com-| |. 


“idi consumo, depositi d 


: tin' vaghissimo angelo attuali zone di influenza di Venezia] 105 


:|secondo passo’ per rendere ineno 
.| possibile l’imbottigliamento, ci tro 


— sì commette un’ azione ‘detezi 
bile... ul imagina avere a tutto pré 
veduto... ma si dimentica una pur: 
inezza e lo ‘scandalo si scopre 
Lei si credeva molto forte, ma no! 


una figlia innoc 
salvare, 


di'terì 
i inteso; mulla veduto |.. 
razzie 


nuto di più. Domani a mezzogi 
il tempo sarà spirato. : 


stante di. forza, Ma:‘abbundoni 
se quelle:-ricchozzè: 
(en! 
= Si mormorò il maglatrato{duro!1 








iglio:e:1.0 ouoli 











4 gennaio, 1, aprile, 1 iu, 





fo riterrei invece più 
comprendere che nn port 
ngione di esistere s06:qual 
















offrire alla Motta. una” siegra-:s 
i i raddobbo ‘ed una bi 
fornimento. Per il 
requisito si richi 

io ed of 
ne capaci di 'uségi 
avoro Ai riparazioni 
secondo ci vogliono magi 
viveri e di materiali di -mié 



































bile e di munizioni, non 
pontoni, rimoveltfatori 
nale, insomma, ‘al ripi i 
sia da terra che dal sare; 
icazione tale che la squadra 
appoggi non possa 66 




























Imente il risehio:di rima- 





nervi bloccata. {Vedi sem 
tiago e Port Arthur). 
Ammesso anehe che, a furiv.:di 
milioni si crei tutto nella nostra: 
laguna, si stabilisca una corona ‘dî: 
fortî in ferraferma, si costruiscano!: 
delle torri corazzate di difesa 2 
mare, si approfondisca oltre i 40 
metri il passo sulla barra di Li- 
gnano, si scavi magari un profondo 
canale interno che unisca il nuovo ‘ 
porto colla hoceca di ‘Buso, e che 
quivi con altre dighe si ottenga un 


pi di 


























veremo sempre in notevoli condi 
zioni «di inferiorità rispetto a Ve- 
nezia attuale, e con il solo vantag: 
r le odierne velocità trascura- - 
bile) di essere a 60 anziché 
miglia da Pola. Questo, 
nico vantaggio, poichè tn’ azione | 
offensiva contro Trieste o contro la 
costa settentrionale dell’ Istria mi 
sembra doveroso di& ritenere con- 
traria ad ogni principio di italianità 
e di interesse politico. 

L’Adriatico non è difeso, è vero, 
e le nastre coste purtroppo male 
si prestano a sostenere un’ azione 
navale; ma se di altti porti mili- 
tari' abbiamo bisogno, ragion vuole 
che si debbano cercare non qui, al 
Nord, dove già se ne trova uno che . 
senza ‘eccessiva spesa è suscettibile 
di-assumere-it-earattere di moder- 
nità che ora gli manca, ma in po- ‘ 
sizioni che rispondano alle esigenze ‘’ 
di strategia e di logistica; che sono _ 
chiaramente: dettate dalla forma ' 
caratteristica ed allungata del ba- 
‘cino ‘di operazione.‘ *- 

Lignano, come. sì trova, già si 
resta come stazione di agguato e 
i vifugio per Torpediniere, e me- 

glio sì presterà ancora quando sa- 
ranno tradotti in atto i progetti già 
per sommi capi studiati sulla navi- 
gazione interna, secondo i quali a- 
vremo una via d’acqua protetta ed 
ininterrotta da Chioggia ‘al confine‘ 
austriaco ; quindi se qualcosa dob-' 
biamo fare che all’interesse econo 
mico accoppi anche un desideratum 
per i bisogni della marina militare; 
adoperiamoci a che i progetti in 
questione non continuino a restare 
parola vana, e che dal confine, piut- 
tosto che da altrove, si debba ca-: 
minciare a por mano ai lavori, 


Un comandante della R. Marin 


Società in Liquidazione, 


Si rende noto agli interessa 
che per ogni pratica riflettente -] 
liquidazione della Società Céoperativi 
di lavoro fra scalpellini « facopo Vas 
salletto di Toresno; (Cividale): 
rivolgano allo Stùdio-del Rag, Mari 
Agnoli, Via Belloni N. 12, Udin 

p. i. liquidatori ‘' i 
Rag. Luigi del Negro. 
ROFIFE TIZI LIMI rec 




























































che 
lei mi legava... lei ha una mogli 
‘ente che bisogn 





lutique ? 
è ficcordo ventiquattro ore 
po.:. fino allora io nulla avri 





lei 

27 MI ha compreso? 

= Perfettamente. 

—- Ventiquattro ore, non ‘un: 





Remigio. di Rosenfelà ein 
N giudice uscì in silenzi 







mo 


amente ‘con tarito-ù 
; (Contiana): 









Cronaca Provinciale 


s ‘ 

S. Vito al Tagliam., 
— Concerto in piazza. 
(Lio) — Domenica p. p. ebbe luogo 
il concerto della banda cittadina. | 
Venne svolto bene e si distinsero i 
sigg. Lovadina Giovanni e Masut 
Giuseppe nell’ eseguire il Duetto 
«Son geloso del Zeffiro errante » 
nell’ opera Ja « Sonnambula » di V. 
Bellini. 
— Tassa sui velocipedi. Ù 
Con manifesto, questo nostro sig. 
Sindaco avvisa che con Decreto 6 
corr. a datare dal giorno 10 Giu- 
gno p. v. è vietato la circolazione 
con velocipedi che non fossero mu- 
niti di speciale targhetta. c 

La targhetta è del valore di lire 
10, si applicheranno nei giorni 23-25 
e 265 corr. presso il locale Muni- 
cipio. 
-— Funerali. 2. 
Oggi ebbero luogo i funerali, riu- 
seiti imponenti, della compianta 
Anna Tomè morta ieri ?' altro di 
anni 73 


Marano Lagunare. 


— Buona usanza. 
L'egregio Signor Giacomo Mali. 
gnani di Udine elargi L. 10 a fa. 
vore della locale Congregazione di], 
Carità in memoria della defunta 
Angelina Vatto Corso, I} presidente 
Guzzon Giacomo ringrazia il bene- 
Aeo domapore: — La figlia di lefte. 

A s + | Questa sera la distin 

La lista degli oblatori a vantaggio| Questa ser: di cinta Compagnia 
delle vittime del Vesuvio uumerRa|elice Seracchioli ha dato hi gli 
giornalmente ed è lecito sperare]; Iefte di Felice Cavalotti 

che anche questa volta fl nostro | 11 fine lavoro traboccante di sen- 
paese mai secondo nelle opere si timento, fu egregiamente eseguito 
GALERA Plaponcera degnata ente #1 /, nel complesso gli artisti hanno 
l'appello: A tempo debito vi man- aputo rendere con tutta evidenza 


20 Che i predetti Comuni con- 
corrano alla apesa del ponte nella 





148 — 
Comuni dovranno pi edere alla 
vostrazione della strada d'accesso 
ed alla sua manutenzinne però la 
strada che conduce a Cavazzo ed in 
territorio di Verzegnis sarà a carico 
in parti uguali, dei comuni di Ca- 
vazzo e Versegnis. 
La manutenzione straodinaria di 
questo tronco stradale per un ven. 
tennio, d partire dal giorno del 
collaudo, sarà pure 4 carico dei co- 
muni di Versegnis e Cavazzo salvo 
poi trascorso questo periodo, a 
pensare ognuno al proprio tronco. 
Chiusa la discussione tutti gli in- 
tervenuti firmarono il verbale fis 
sante le conclusioni e l'obbligo di 
sostenerle davanti i rispettivi con- 
sigli comunali. Poscia all'albergo 
«Roma» per bene augurare alla 
realizzazione di lunghe aspirazioni 
per suggellare la concordia fra i 
re comuni la nostra amministra= 
ione municipale offerse agli inter- 
enuti una bicchierata. 

Ura non appenz che i consigli 
vranno approvato le rispettive 
junte, si darà mano alla compila- 
ione del relativo progetto, 

E noi convinti che questo grande 
avoro apporterà rilevanti vantaggi 
Ita nostra regione, auguriamo che 
desideri di queste popolazioni si 
traducano presto in realtà. 
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derò l'elenco delle offerte. 


Palmanova. 
— Consiglio comunale. 


8 
anche le sfumature più delicate 
dell’ azione. 

Ha fatto seguito la brillante com- 
media I! duca di S. Giusto del cav. 





Mercoledì 30 maggio alle ore 13|M d s 
verrà convocato il consiglio comu-]Pilotto che piacque assai. 


nale, in adunanza straordinaria per| I! pubblico al è divertito applau. 


trattare su 15 oggetti posti all’ or- i 
dine del giorno, fra i quali noto. 
Deliberazione sulla costruzione 


dei lavatoi ; altra relativa al prolun- > 
gamento dei marciapiedi cou viale | MONFALCONE. — Una perversa 


inghiaiato fino alle tre porte e si-|risoluzione. = Un contedino, certo 
stemazione dell'area adiacento;|Galopin Pietro di qui, 1’ altra sera, 
sulla spesa occorsa per la prepura-| Mentre stava seduto presso sd un 
zione del letto di posa dei marcia. tavolo nell'osteria «AI Moncenisio », 
piedi; circa il riatto della platea|Prese in mano un bicchiere pieno 
sottostante alla colonna dell’anten-|di birre dicendo: « AI primo che 
no in Piazza Vittorio E; conces-{nosta ghe butto nella testa questo 
sione del riposo festivo agli impie | ICIer ». È 

gati municipali; costruzione d'un Pochi istanti dopo, diretto all’ o- 
ponte sulla strada della Rinazzi;|Steria si presentava, Giovanni Vi- 
concessione «ii circa 40 metri qua-{S!ntin di Antonio, d' anni 19, Il Ga- 
drati di materiale usato alla fab-{I0pin mettendo in esecuzione la sua 


briceria della Chiesa di Sottaselva|Pà2Zesca risoluzione, scagliò con 
per la costruzione di un marcia-|t8Nta forza il bicchiere în direzione 


del Visintin che il manico gli ri- 
piede lungo il Borgo della stessa mentre il bic 








(NOSTRI 


Dal Friuli Orientale. 


frazione. mare nella Mann: Re e 
chiere stesso andò a colpire il mal- 
Tolmezzo capitato spezzandosi sulla fronte 

— Per 70.000 lire di lavori ai|di questi. 
Rivoli Bianchi. Contro il feritore, fu sporta de- 











Corsa della Coppa d’oro. 


La tappa di Udine e la Corsa in Provincia 


| mente. Benz, Mannheim 15,30"; n. 10 
Nasi Henry, Diatto Clèment Torino 
15,34; n. 5 Fraschini Vincenzo I- 
solta Fraschini Milano 16,10; n. 20 
Nagliati Ettore, De Dion Bouton 
Puteaux 16,24, 

Manca Îa vettura N. 26 Martini 
Max, Martini, Saint Biase. 


I° entrata in Friuli. 
{ Dalla ultima edizione di ieri, } 
(Nostri telegrammi) 


Portogruaro, 22, ore 12.5 Tempo 
sereno. Molta animazione lungo il 
percorso. 

Passa la vettura ‘num. 21 (della 
fabbrica Ita'a di Torino, condotta 
da Carenzio) alla ore 14.45. 

Poi vengono: alle ore 11.47 îl 
num. 4 (Fiat di Torino, condotta 
da Lancia Vincenzo) e il n. 2 (Fiat, 
Nazaro Felice) alle ore 11.48. 
Latisana, 22, ore 12.15. Passato il 
N. # allo ore 1210 e immediata. 
mente i numeri 21 e 2 arrivato 
quarto il numero 3 alle ore 12,27, 
quinto il N. 33 alle ore 42,31. 
Latisana, 22, ore 12.50, Arrivato 
sesto il N. 22 alle ure 12.35. 
Latisana, 22, ore 1225. Settimo 
arrivò il N. 27 alle ore 13.25. 
Latisana, 22, ore 13 40. Ottavo ar- 
rivò N. 14, ore 13.35. 

Latisana, 22, ore 13.20, Nono arrivò 
N. 32 ore 13.40 decimo N. 12 ore 
13.43. 

Latisana, 22, ore 73.55, Undicesimo 
arrivò il N. 43 alle ore 13.50, 
Palazzolo della Stella, 22, A Palaz- 
zolo passarono tre automobili alle 


trollo si riforniscono di benzina che 

si aveva provveduto a tenere in de- 

posito. 

L'arrivo n Udine. 
Nell'attesa. 

Ls folla e le prime vetture. 


Nelia prima ora del pomeriggio 
pochi curiosi cominciavano a girare 
su e giù pel viale Palmanova, chi în 
bicicletta, chi a piedi, pochi în 
vettura, na 
Le automobili del sig. Nimis e quella 
nuova Fiat del sig. dal Torso si 
fanciavano lungo il viale; qualche 
altra andava e veniva di tratto in 
tratto. 

‘Davanti l'usteria al «Privilegio», 
irca 250 metri dal traguardo, 
non ancora preparato, c'erano pa- 
recchi inviati dall’/fala, venuti da 
Milano col treno della mattina, 
Alia 1 giunge la prima vettura 
Italo, it N. 2î, guldatà Fabry e 
Carenzio. Più in giù si fermaun’altra 
ore 12.10, e tre alle ore 12.30., {vettura della Zis( di Itra, il N, 33 
Tetegraferà resto. guidata da Maggioni. Entra al molino 
Portogruaro 22, ore 16,5. Vi trasmetto | Muzzatti e Magistrie. Subito dopo 
l'elenco completo delle vetture oggi| alle 1.15 un’altra Itala entra nel 
passate senza incidenti, salvo po- cortile dell’osteria al Privilegio il 
chissime contravvenzioni, accolte|22; guidata da Cagno. 

con benevola accoglienza pubblica.|  «Apprendiamo che in giù in giù 
Numero 21 giunse alle ore 11,45, | luego îl viale sono ferme le tre 
1 alle 11.47 2 alle 141,48; 3 alle{ Fiat, No 1. guidata da Lancia, No 
12.05; 33 alle 12,08; 22 alla 12.14;12. da Nazaro N.0 3, da Boschis. Più 
27 alle 1258; 14 alle 13.15; 32ftardi e molto lungi si fermano an- 
alle 1320; 12 alle 13.22; 43 allelcora la vettura Diatto Clement, 
13.31; 7 alle 14.15; 24 alle 14.18;{N.012. guidata da Vercelione ; la 
10 alle 1430; 13 alle 14.40; 920!Benz, No 14 guidata da Pfanz, alle 
alle 15.15; 5 alle 15.26. 220 giunge ie Giorgio, a 
; ini si guidata da Macdnnald, poi al- 
(Vedi sopra altre notizie da Latisana) tra Diatto Clement, N.0 43, Guidata 
Latisana 22, ore 14.50. Dodicesima|ga Arbitrio. 
N. 7 ore 41425 tredicesima N. 24! Più in giù ve ne sono altre an- 
N. 13 ore 1440. cora, ma chi va a pescarle? 
Latisana 22, ore 15. Quattordice-; Interrogammo gli arrivati sul 
sima N. 10 ore 1455 quindicesima| viaggio. o 

ore 14.58, — Splendido — ci hanno risposto. 
Latisana 22, ore 15.50. Sedicesima| Nessun incidente, tutto andò be- 
N. 5 ore 15,43 diecisette N, 20|Nissimo la strada ottima. Abbiamo 
ore 15,45, taggiato di 3 ore. ‘.: 


Appena tutti erano discesi, che a- 
Guasti. — lane e gallina necisi. | ovano penseto di raccomandarsi 


Muxzana 22, ore 15.50. Passarono di | anzitutto all’oste per riempire gli 
qui 10; ione prima diem. Ai intestini vuoti, I meccanici si die- 
alle , 

FERA lèrò immediatamenta a lavorare 




































i 2 alle mace , 

10. 13. Ultima. alle ore 10.10, Il a penne, E mentre 
N. 32 si fermò 45 minuti per guasto? ‘macchia: isognava 
Palassolo dello Stella ora 1030.|séntire da vicino il calore che e- 
Passarono di quì 17 automobili; manava ciascuno di quei pi 
uccisero un cane e una gallina. mostri, venutosi riscaldando per 


L’ automobile che manca. 


Come risulta da queste notizie, 
mentre da Milano partirono die- 


ini 


no 
cambi: 


— un terzo puliva la vettura d 
fanto. 
Cambiate le gomme, un signore 








22 (p. telefono). Il nostro Munici-|nuncia. 
pio ricevette oggi un telegramma] 


annunciante che la Commissione 

per la sistemazione dei torrenti ba [ronaca Cittadina 
con deliberato odierno approvato il 

progetto per la conaione di un — Per il Palazzo delle Poste, 
argine ia muratura ai Rivoli Bianchi Teri sono arnivati a Udine il cav. 
AIBORBRNGO A tale scopo una spesa/uff. Carlo Rolfi ispettore centrale 

La commissione stessa ha poi|®.£3Y: Stanislan Drusiani ispettore 
classificato di HI categoria i lavori minleteriala delle:-Posto e olagrafi, 
di sistemazione an] Rio Domesteana, nlbte Sh Kos A pponamente de ni 
fra Casanova e Terzo, rio che, m-| intero per lo Binclo, delta 002 /1E i 
grossato dalle piogge, ogni volta Dia acatla per erigero.-IL palazzo | 
causa interruzioni di comunicazioni I due funzionari ieri stesao con- | 
ne Tolmezzo e tutta la vallata del ferirono lungamente in merito col! 

Ri sindaco comm. Pecile, Ì 
— Un caso di morbillo fra gli Oggi, alle 4 pom. vi sarà un'a-! 

alpini. dunanza presso la Camera di Com-! 
23 /p. telef.) — Fra i nostri alpini| mercio, con l' intervento dei me- 
è scoppiato un caso di morbitlo |desimi ispettori, alla quale è am-| 
L'ammalato venne trasportato al|messa anche la stampa. Ne riferi-' 
l’ospitale in una camera d’isola.|remo domani. i 
mento. — ll saggio di ieri sera dei 

Le autorità hanno preso le de- giunasti partenti per Mi.: 
bite misure sanitarie. lano. Ì 
Montereale ii to lenta di, gionastica| 
— Un'annagato nel Cellina. iranica di 5 
22. Questa itina alcuri vperai di ginuastica della squadra che; 
addetti si lavori della diga vicino|Nrtirà «ggi alle 11 per Milano, 
ri della diga vicino| nove parteciperà a I 
ai ponte di ferro, videro galleggiare | sinnico intera zi, ade SE 
sulle acque del torrente il corpo di Ro SERA: 
un uomo. Accorsero tosto e riusci 
rono a trarlo a riva, dove venne 
riconosciuto per certo Rossi Pietro 
di anni 74 di qui. 

Si arguisce chs il poveretto, an- 
dando în moutagta, volle dissetarsi 
e si sporse un po’ troppo sul tor- 
rente, perdette l’equilibrio e cadde 
nell'acqua dove vi trovò misera- 
mente la morte. 


Tolmezzo. 


—- Una importante riunione per 
un ponte sul Tagliamento. 
22. — Oggi presso il nostro Muni- 
cipio ebbe luogo una riunione delle 
Giunte Comunali di Tolmezzo Ver- 
zegnis e Cavazzo Carnico allo scopo 
di discutere e deliberare sulla co- 
struzione del consorzio per la co- 
struzione d’ un ponte sul Taglia- 
mento che allacci i due Comuni al 
Capoluogo. 3 È Î 

opo lunga ed esauriente di i de 
scussione ad unanimità venne de- i re ente ammirati da 


liberato : 

4.0 Che il ponte sia costruito inf — (Ircolo Giuseppe Verdi. 
modo che la testata destra poggifQuanto prima i soci saranno invi. 
Bullo sperone « avona » e la sinistra/tati ad assistere ad un gran con- 


sulla costruenda rosta della fabbri-|certo musicale diretto dall’ egregio 
ca, maestro Giacomo Verza. 


[OOLIAII AAA III PONTI FAIANO 





Notammo it Presidente Senatore 
co. Antonino di Prampero, il Pre- 
sidente onorario sig. Giusto Mu- 
ratti, il consigliere avv. Doretti, il 
maestro Pettoello, la maestra di 
ginnastica signora Pettoello, il se- 
gretario Cesara Montagnari, l'avv. 
Conti a qualche altro. 

La valente squadra dei giovani 
e arditi ginnasti: Beltrame Gin- 
seppe, Cattarossi Francesco, Cella A- 
lessandro, Fvigherano Pietro, Greatti 
Alessandro, Missio Angelo, Molinari 
Antonio, Nigris Angelo, Novelli E. 
milio, Perini Augusto, Peris Giu- 
seppe, al comando dell' egregio mae- 
stro sig. Ernesto Santi, con molta 
abilità, prontezza e agilità, esegui- 
rono sicuri ed esatti gli esercizi 
progressivi alle parallele, gli esercizi 
a corpo libero, gli esercizi di mar- 
cia e di corsa ed il salto delle fu- 
nicelle. 





ciotto automobili, non ne entrarono 
in Friuli che diecisette. Manca il 
numero ventisei — «pilotata a (que 
sto è il termine tecnico di moda. 
per dire «condotta ». « guidata ») 
pilotata, dunone, da Max Martini: 
una macchina Martini di Saint Blaise, 
DI questa fabbrica, arrivò l’ sltra, 
il numero ventiquattro, pilotata da 
A. von Lilde, Questi: narrò lersera 
di avere trovato il numero ventisei 
a Verona, in riparazione. 

Altre notizie non se ne hanno. 
A Udine, non giunse. 

A Palmanova 

I servizio di sorveglianza per il 
passaggio delle automibili parteci- 
panti alla corsa della «coppa d’oro» 
è regolato nel territorio apparte- 
nente al Comune come abbiamo 
specificato ieri, fatta eccezione dei 
soldati che non intervennero. A 


riempiva il deposito di benzina. 


sero coperte di un buono strato di 
fango erano, in ottimo stato. 

E così. tutte le vetture subivano 
le medesti 
quali, tutti si abbandonarono alla 
mensa aspettando l’ ora di presen- 
tarsi al traguardo : le 16.13, 

Frattanto la folla andava aumen- 
tando: fl via - vai dei pedoni, 
delle biciclette, delle vetture, delle 











colore, diveniva di momento în 
imomento più intenso. 


Spiegazioni 

Abbiamo detto ieri che Il tempo 
minimo assegnato per. il percorso 
Mitano-Udine (k.m 469 9/era di ore 
41.30, corrispondeniti alla velocità 
di 40 chilometri all'ora; il massimo 
metà del viale della stazione fu|di ‘ore 15,30 circa, con velocità o» 
appesa alla altezza di 5 metri una!raria media di chilometri 30. Questo 
tela arancio con la scritta in ca- vale a spiegare perchè, essendo le 
ratterì bleu « controllo ». prime macchine giunte in vicinanza 

Controllore è il signor Alfredo;del punto d'arrivo fin dal mezzo- 
Cavalieri; aggiunti i signori dottor fiorao circa si fermassero quà e 
Aroldo Antonelli e Pietro de Biasio. là lungo lo stradone. Esse non po- 

Molta gente si riversa sul viale, :tevano, in forza del regolamento, 
per assistere al passaggio delle au-'passare il traguardo prima delle 





tomobili, ancora alle 11 ant., ed au. 16.13 pomeridiane la partita prima 
Non erano molti gl’intervenuti, Mento continuamente poco dopo'e di due in due minuti le altre: se; 


lo avessero fatto i minuti di ante- 
cipazione sarebbero stati calcolati 
a loro danno in doppio. 

. 


mezzogiorno, quantunque fosse il 

convincimento che non arrivassero 

quì che verso le tre. Vicino al 

banco del controllo ed in altri punti 

vennero collocati alcuni tavoli e ai 

dibposo per la vendita di birra ed 
tro. 

Verso le 12.99’ si sente un primo 
squillo di tromba, subito seguito 
da altri due. 

Giunge alle 12. 40° prima la vet- 
ura N. 4 Lancla Vincenzo Fiat, 
Torino. e quasi conteporaneamente 
la N. 21 Carenzio, Itala, Torino;: 
arrivano poi le altre con il seguente 
ordine : N. 2 Nazaro Felice. Fiat 
Torino alle ore 0 40.20” n. 3 Boschis 
Emilio, Fiat Torino 4134’ n 33 
Maggioni Enrico. Ziùst, Intra 413.3; 
n. 22 Cagno Alessandro, Itala, T... 
rino, 13,17°30”; n. 27 Macdonald A, 
E. S. Giorgio Genova 13 58; n. 12 
Vercellone Gregoria. Diatto Clement 
Torino 14,17; n. 43 Arbitrio Fran- 
DEI pe Toamani Torino 14,22; 
n ‘anz Joan, Benz, Mannheim , sw 
14.24; n. 7 Minoia Ferdinando, Isotta I arrivo ufficlale n 
Fraschini Milano 1510" n. 24 Von Su apposito palco — i « non au- 
Liide A, Martini, Saint Blaso 15,15°; torità » o addetti comunque al ser- 
n. 32 Glentwort C. A, S. Giorgio 
Genova 15,20’ n. 13 De Bolano 


La targhetta d’oro, assegnata 
dal Municipio per quella tra le 
vetture che avesse dato la migliore 
media oraria nel percorso, sarà, 
così, difficilmente assegnabile; la 
«decisione la prenderà, ad ogni modo, 


t il Comitato organizzatore di Milano. 


Abbiamo detto, sopra, come le: 
macchine, man mano che arriva. 
vano, si rifornissero di grassi, di 
benzina, d'olio. Questa fornitura, 
per tutte le diecisette macchine ar- 
rivate, fu pprovteduto dal signor 
Francesco Minisini, con piena sod- 
- disfazione dei proprietari e condut- 
tori delle singole macchine: e va 
iodato il sollecito e puntuale ser- 
vizio, data la lunghezza della zona 
di rifornimento, 


beneficenza due lire per salirvi — 


Le vetture N. 13-10-20 ai con-i 











iccoli ; 





automobili di ogni fatta e di ogni 





velemmo il Sindaco ed altri nota- 
bilt, Pubblico, in numéro discreto ; 
così nei recinti dove st ‘pagavano 
lire una e cinquanta centesimi, 
Poco prima delle ore 46, tutti gii 
addetti a ciascuna macchina erano 
al loro pasto, Non deve essere un 
gran divertimento, il concorrere a 
questi premi: vedemmo alcuni dei 
viaggiatori dormire al sole, distesi 
sulle panchine defi’ osterla «Al 
Privilegio ». dove si pongono litri. e 
bicchieri ‘dèi sgiuocatori*di 
lotto poco sofiite; in' verità, ma ot 
timo per gli affaticati e stanchi ! 
Ed ecoo aprire il traguardo alle 
ore 16; eccocil..cronometrista — 
un signore piuttosto. burbero — 
piantarsi lì‘ davanti. al «casotto» 
col suo cronometro infallibile alla 
mario; 
Le macchine 
dine seguente: 
27 Macdonald A E 
oredi arrivo 480? è ”" 4 quintt di secondo } 
tempo Impiegato ore 11 30'8" 
28 Cagno Alessandro, Itala, Torino, 16 1°" 
; tempo impiegato ore {1 29°" 50” 
‘1 Lanoia ‘Vincenzo, Fiat, Torino, 16 4" 
A ario di secondo; tempo Impiegat> ore 





si seguono con l’or- 


da 
ore 
.® Nazaro Felice, Fiat, Torino, 18 8’ 5" 
3 quinti di secondo. 

32 Gientworth G. 
nova, 16 10* 3 
ore:30? 3”: 
3 Boschis Emilio, Fiat, Torino, 16 12” 
Ù o guinti di secondo ; tempo impiegato 


14 Pfanz Joan, Bene, Mannhelm, 16 16° 
13”; tempo Impiegato 11 30’ 13” 

21 Carenzio, Itala; Torino, 18 18’ 19” 
3 spinti, di secondo ; tempo impiegato 11 


7 Minoia Ferdinando, Isotta-Fraschini, 
Milano, 16 18 * 19 ”" 3 quinti di secone 
do; tempo impiegato 11 30’ 10°" 
12 Vercellone Gregorio, Diatto Clement, 
Torino, 1822 * 3°” 4 quinti di secondo ; 
tempo impiegato 11 30'3" 
cd Fraschini Vincenzo, Isotta-Fraschini, 
{1 


Questa vettura fa uno splendido 
alt, che desta l'ammirazione anche 
degli intelligenti. 


413 De Bolano Clemente, Benz, Mannbei; 
16 26° 16°; tempo ‘mpiegato t1 30 
24 Von Ludo A., Mertini, Saint Blai 
16.29' 8"; tempo impiegato 11 31" 


quinti di secondo ; tempo impiegato 





, San Giorgio, de- 
3 tempo fmpiefato 11 





10 Nasì Henry, Diatto Clément, Torino, 
16 34° 42” 4 quieti di secondo; Tempi 
impiegato'11 30” 40" 


cesimo, la gente comincia a sfollare. 


fino al parco, dove sta «vegliand 
Tita Matzuttini. A 


‘abbia. impiegato 12 ore 11°:9», 
Il Sumere % _ 





; Saint Blaise —, come dicemmo più 
| SOPra, 


30.; poi; non se n’ebbe 


Moldenhauer — il burbero signore 


-l numero 20 — Nagliati Ettore, 
Da Dion Bouton, Puteanx, arriva 
‘soltanto alle. 17.17 9.» e si calcola’ 


«boccie : lignti 


San Giorgio, Genova, 4 


33 Maggioni Enrico, ZUst, Intra, 16 6 - 1] 


ao, 16 25° 34”; tempo Impiegato 


43. Arbitrio Francesco, Diatto Clément, 
Torino, 16 32’ 6”; tempo Impiegato 


o ordin 


Dopo questo:arrivo, ch'è il sedi-' 


Le macchine; si avanzano per Je 
vie Aquileia; Cavallotti, Savorgnana, 


Martini Max 
guidatore Martini fabbricante, di 


fu veduta a Verona in ripa» 
gli attriti con l’aria, col suolo [..!razione; a. Vicenza, giunse sl 

iù 
notizia, Sl cronometrista dott. Cato 


dalla nera .barba — stette  fedel» 


20.14... ma, non la si vide: sicchè 


Le vetture però, malgrado :fos- mente ad aspettarla. fino alle ore 


le concorrenti alla coppa d’oro si 


ridussero a :diecisette.. delle cin- 


ime operazioni finite le. quantadue vetture e delle quaran- 


totto partenti. 
I 


Ì 


' 












vetture, al'concorso; e tutte tre 
compirono felicemente il loro giro, 
sinora, sempre in buone condizioni 
avendo ih ogni tappa avvantaggiato 
così Dai tempo dell’arrivo, da po- 
i ter rifornirsi’ in tempo di quanto 
loro occorreva. i 
N'era assai lieto. il rapprosen- 
tante della casa signor Claudio F 

golin, che rivedemmo ieri dopo le 
prove d’automobile recenti è Bufa- 
Tarcento e nella Carnia, Sapemmo 
da lui com’egli vada ora a battere 
la-prova per un'altra coppa, col 
percorsa Francoforte-Monaco-Vien- 









Notevole che la‘ Fiat mandò tre 





nà-Monaco : 1600 chilometri. Buona 514 — 44 Pfanz 541430 — 12 














Abbisiao interrogato personal. 
mente il signor Maggioni, uno det 
votati alla «Coppa d'ora », come 
abbiano trovato ie; nostre strade 
provinciali: a u 

— Le migliori del regno! —- «i 
rispose sorridendo, 


E gica 
AI mulino Magletria, dove 4. 
rano fermate ciique'automobili, 44 
4 della #iéase cd al pilo. 
forto “dal ‘padrone us 

vermouth d'onore, i 





Corta Marchioni Maddalena di: 
anni.35'di' Forni--Avoîtri, domici- 
Hata a Udine fn. Via di - Mezzo, 

unia fuori porta Aquileia per an» 
dare a vadere l'arrivo delle auto- 
mobili, fu investita e gottata a terra 
da: uno dei molti’ ciellati clie in 
uol momento correvano, diretti 
‘allo stradone di Palme. 


Invece carto Achille Lamprit di < 
anni 27. abitante in Via Cortazzia 
N. 10, fu colto da mafore mentre 
assisteva questa mattina alla par- 
tenza iegli ‘autoraobilisti... finpres» 
sioiato forse .della loro velocità. 

Con una vettara fu accompagnato 
all’ Ospitale, e pol a ‘casa, 

ha signorine Alta Ester: di ansi 
29, di San Daniele, ‘venuta ieri a 
Udine per assistere alla «sfilata» in 
\via Aquileia, verso le 5 pom, smarri 
il borsellino. .contenenta una tren: 
tina dilire, .. 

La prima vettura;Fiat arrivata fa 
condotta nel Parco speciale dal sig. 
+ Francesco Minisiot, A 5 

Lieto. 

Hroprietarl di automobili, dele= 
gati dell'automobile :club, piiotanti 
e alcuni amici loro si. radunarono 
a pranzo alla Trattoria Burghart, 
alla stazione,” 

Si sturarono, sulla. fine, alcune 
bottiglie di. Sciampagna, ‘e vi fu. 
roao gli immancabili brindisl. 

I delegati partirono iersera scessa 
per Brescia, ad asgettarvi gli au 
mobili, ' 


La partenza, 
Stamane, alle 4.30, col medesimo 
e col quale o. giunti al 
traguardo le auto:noblli ripartirono, 

Ti cronometrista. dott. Moldenha- 
uer dava tap itenza 
rigorosamente! i} 
‘clascuna vi 
precisi dopo 























Rao 
‘partiva due minuti 


ra, Quelle arrivate 
prime, iei to, lin Lite, ben 
rifornite; le ‘ultime, cope; 
‘di farigo, non bene provviste 
H'mamerò 24 ebbè asp: 
trambi i fanali ;-il'20; ba un fanale | 
spezzaid' dall’ùrto contro un car-'* 


retto... 

Il 3, il 5, fl .24, HI 10 stentano a 
partire, Il 24si.ferma. dopo la par- 
tenza, sulla piazzetta De uppi per 
riparare.il.vadiatore ; il 10, ai ferma 
appena mossi i primi passi, avanti 
il Teatro. Minerva... e chi vi sta 
sopra non riesce a farlo andare che 
mezz’ ora circa dupo gli altri... 

Speriamo .che..tutte le. dieclsett 
vetture .percorrano . felicomente 
chitometri 406.9 che devono df 
rare oggi per giuugere. a-Bresci 


Le notizie dalla Provincia. 
Ad Artegna. 
E sempre i cani fi... 
Ci telefonano da Artegna : 
Fin dalle prime ore di stamane 
sulle vie per dove le automobili 
dovevano passare, si ‘era riversata 
una. folla di gente di ‘ogni età e, 
di ogni ceto. : 
Le prime vetture: sono: avvisato. 
in lontananza. 
Ecco l’ordine di «passaggio: 27 
Macdonal ore:4. Cagno 
451,30 — 933 Maggioni 4,53 — 
4 ‘Lancia 453,30 — 2% Caren- 
zio 513 —_ 7, Minoia. 5.189,30 
— % Nazaro -5,13,45 — .3 Boschis 


























fortuna a lui ch'è nostro compro. Vercellone 5.14.45 -— 32 Glentworth 


vinciale ; e alla Società italiana, 


Dopo 1’ arrivo. 
I commissari da' sindaco. 


sterno da guardie); î Commissari 


Condotte le macchine al parco, ‘ri 
postele sotto buona custodia (l’e- sbarra del passaggio a livello prasso 
dificio fu chiuso e vigilato all'e- Magnano. 


5.15.80 — 43 Arbitrio 5.19 — 5 
Fraschini 5.28 — 24 Von Lide 
5.30 — 20 Nagliati 5,35 — 13 De 
Boiano 64 — 10 Nasì 6.750. 

Le ultime due vetture subirono 
tardi notevoli; essendo chiusa la 


Lungo ll paese fu investito un 


generali dell’ Automobile Ciub Ita- cane di proprietà del fabbro Giu- 
liano signori Weill-Scott di Milano, seppe ‘Colle. La bastia riportò nou 
Georges Berteaux di Parigi, G: B.:lievi ‘contusioni. 


De Pauli capo console del Touring 
si portarono in vettura dal sindaco 
comm. Peclie, il 
con tutta cortesia. i 
! I dué ‘primi espressero al signor 
Sindaco la loro grande compiacenza 
di essere arrivati in questa città 
gentile, di cui serberanno perpetuo 
ricordo per la cordiale e deferente 
ospitalità usata da tutta la cittadi- 
nanza agli automobilisti interna- 
zionali. 

I! sindaco li ringraziò. f 

I commissari si lodarono molto, 
coi rappresentanti del Touring locati 
— e fra gli altri col signor Verza, 
— del modo con cul tutto era qui 
stato diligentemente disposto : 
meglio che a Milano, dove la gari 
fu organizzata! — dissero. 

Altre notizie. 


® 


Lancla, vicino, a Portogruaro, Ù 
vizio di ieri, pagavano a scopo di ebbe una gomma rotta: dovette nostro « popolo » e la buona gente. 


perciò fermarsi a cambiarla. 


quale li ricevette la 


: AI passaggio assistevano parecchie 


Alla Garnia 
Ci telefonano dalla Stazione per 
Carnia. 
Le automobile partecipanti alla 
corsa per la coppa d’oro sono pas- 
gate di quì dalle 5.16 alle 6.23, 

Ecco l'ordine di passaggio - 

33 Maggioni ore 5.416,30 — 22 Ca- 
guo ore 567 —.27 Macdonald ore 
51830 — 1 Lancia ore 5,19 — 
21 Carenzio ore 0,35. — 7 Minoia 
ore 5.35.30 — 2 Nazaro ore 5,37,90 


«- 8 Boschis ore 5.38.30 — 14 


Pfanz ore 5,39 — 12 Vercellone 
ore 5.40 — 48 Arbitrio ore 5.47.30 
— 5 Fraschini ore 5.50.30 — 24 
Von Liide ore 5,58 — 32 Glentworth 
ore 55830 — 10 Nogliati ore 6.3. 


18. Da Boiano 623, — 10 Nasi ore 
7.37 


ersone venute da Moggio e da 
hiusaforte; senza contare tutto il 


Nessun incidente, 
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A Tolmezzo. ‘ rworth ore 7.21 — N, ‘% Naglisti 

fore 7.30 — N. 13 Ds Bolano ore 

(72.3 — N. 24 Von Lide oré 7.42 

.— N. 43 Arbitrio ore 8, 

Nasi ore 9,33, 

A Forni di sopra. 
Il nostro corrispondente ci tele- 

grafa da Forni di Sopra: 
Molta folla assis 


Il controlio. Un guasto. 


Gi telefonano da Tolmezzo: 
Malgrado lora mattiitina, molta 
gente assiateva al passaggio delle 
automobili fermatisi qui due soll 
secondi per il controllo eseguito 
dal console del Touring Club Ita- 
«liano, sig. Mulinari. 
Ecco l'ordine d'arrivo delle vet- 
ture : 
33 Maggioni ore 5.27 — 22 Ca- 
gan ore 5.23.20 — 1 Lancia ore 
0,28 — 27 Maedonald ore 5.28,3 
21 Carenzio 5,47 — 7 Minoia 5.47.20 
2 Nazaro ore 5.49 — 3 Boschis 
ore 5,50 — 14 Pfanz ore 551 — 
42 Vercellone ore 5.52 — 5 Fra- 
achini ore 6.7 — 24 Von Lide ore 
6.40 — 32 Glentwort ore 6.41 — 
20 Nagliati ore 6,23 — 13 De Bo- 
iano ore 6,36 — 43 Arbitrio 6.43 
40 Nasi ore 7.55. 
Circa a 300 metri prima di en- 
trare a Tolmezzo la {vettura 43 
ebbe un guasto ad una pneuma- 
tica. Dovette fermarsi quasi un'ora 
per le. riparazioni. Il console del 
. C. I. sig. Mulinari, ai controllo, 
consegnò a ciascuno dei « pifotanti» 
. un piccolo foglio di guida in cui 
sono segnati i punti più pericolosi 
del percorso attraverso la Carnia. 
Ul servizio di pubblica sicurezza 
fu disimpegnato molto lodevolmen- 

te dagli alpini. 
A Viliu Santina, 


Ci telefonano da Villa ‘Santina: 
L’ animazione in paese.cominciò 
molto per tempo. Moltissimi curiosi 
si. erano riversati sulla via e sulla 
piazza per attendere il passaggio 
delle vetture. Il nostro uniclolo 
aveva prese tutte le disposizioni 
opportune ad evitare disgrazie od 
altri inconvenienti, 
_ GI alpini, qui in sede estiva, di- 
simpegnarono nel modo più lode- 
vole il ‘servizio di pubblica sicu. 
rezza. 
Le vetture cominciarono a giun- 
gere alle 5.49 fn quest'ordine: 
N. 33 Maggioni ore 5.49 — 22 
Cagno ere 54930 — 1 Lancia ore 
5.50 — 27, 0re 550.30 — 21 Ca- 
renzio ore 6.4 — 7 Minoia ore 66 
— 2 Nazaro ore 6.8 -—— 3 Boschis 
ore 6.12 — 14 Pfanz 6.12.30 — 12 
Vercellone ore 6.13 — 5 Fraschini 
ore 6,20.— 32 Glentworth ore 6,33 
-— 24 Von Lide ore 639 — 20 
Nagliati ore 6.47.30 — 13 De Bo- 
iano 6.58 — 43 Arbitrio 75 — 10 
Nasi ore 8,39. 

Il corrispondente ci avverte che 
l'ora di Villa Santina varia di 7-8 
‘» minuti dall'orario ferroviario. 

A Socchieve. 


Ci telefonano da Socchieve: 
Anche qui assisteva una vera folla 


listi partecipanti alla gera di re- 
alstenza per la « Coppa d’oro ». 
L'ordine di passaggio fu il se- 


foni ore 5.55, — 1 





5.57 — 22 Cagno [6.30 — 7 Minoia 
ore 6.9 — 21 Carenzio ore 6,10 — 
2 Nazaro ore 6.16 — 3 Boschis ore 
6.18 — — 14 Pfanz ore 619 — 12 
Vercellone ore 6,20 — 32 Glent- 
worth ore 6.36 — 24 Von Liide ore 
6.44 — 20 Nagliati ore 648 — 13 





ore 7.8 — 10 Nasi ore 8,24. 
denti, 


A Naemonzo. 
Ci telefonano da Enemonzo : 


venuto senza incidenti. 


schini 


‘Tatti i nostri corrispondenti ci 
aonuaziano il passaggio insieme 
alle vetture numerate di una senza 
numero che continua sempre fra 
le prime, 
E' certamente una vettura privata 
che non sappiamo di chi sia. 

A Pieve Cadore ea Belluno 

Altri dispacci ci annunziano che 
le prime vetture sono passsate per 
Pieve Cadore alle 7.10 e per Bel- 
Juno alle 8,20. 


Matizie riassuntive di cronaca. 


AI Manicomio Provinciale da pa- 
recchi giorni si trova, ospite del 
it Comm. Prof. 
Gosio direttore dei Laboratori della 
Sanità Pubblica in Roma, per ri- 
cerche sperimentali intorno alla 
Pellagra, Se la venuta dell'illustre 
sclenzato ci è prova che pur troppo 
da noi il materiale per gli studi 
pellagrologici non manca; ci dice 
pure che îl massimo istituto pro. 
vinciale si è acquistato fama di 
essere ambiente adatto ‘a queste 
ricerche, ond'è che con piacere re- 
istriamo la venuta. fra-.noi. del- 
insigne uomo, Il Prof. Gosio è 
accompagnato dal suo aiuto, il Dir 
Paladino, che collabora con lui negli 
studi pellagrologici. 


Catarro stomacale e intestinale con 
di curiosi del paese e frazioni vi-|j' aggravante di calcoli nel fegato. 
gine, al passaggio degli automobi-!« Illustre prof. Miazzolini, Roma. 
Per il mio ufficio e posizione so- 
ciale mi è impossibile declinare 
pubblicamente il mio nome, ma se 
vorrà render pubblico quanto ap- 
n presso descrivo, certo 
5.56 — 27 Macdonal!sarà messo in dubbio data la sua 
onestà e notorietà. Io soffrivo già 
da varii anni di catarro di stomaco 
© intestinale, Fui curato da cele- 
brità mediche di Roma, Napoli: e 
Torino ; poi sono stato a Karlsbad 
e quindi a Berlino, In quest’ ultima 
i ‘ 4 15 | efttà mi si dichiarò che avevo pro» 
De Boiano ore 7.2 — 48 Arbitrio|fondi ulceri allo stomaco e grave 
alteriazione al fegato e. che ‘era 
Ii passaggio avvenne senza incleitroppo tardi per essere operato. | 
Già da qualche tempo, mezz’ ora 
dopo i pasti, emettevo tutto Il cibo, 
e perciò ero ridotto agli estremi. 
It passaggio delle automobili, cui! Fu allora .che con lettera mi rivolsi 
assisteva una folla di curiosi, è av-|a Lei, ma che purtroppo ebbi ri- 
sposta essere troppo tardi fare la 
'ariglina. Nonper- 


Prof. Antonini, 


La prima vettura il N. 33 Mag-[cura della sua 


gioni, è passata alle 5.45, Seguiranno | tanto, senza far sapere nulla:a nes- 
a brevi intervalli le vetture N. 1,27jsuno, volli di mia volontà intra- 
22,7 e poi le altre tutte. L'ultima {prenderla; ed eccomi oggi dopoj — 
sei mesì che ne faccio uso a di- 
chiararle che sono perfettamente È 
guarito. Non aggiungo alcuna e-!fare queste vitaccie è molto meglio | d’opere belle e buone, 
spressione, perchè farebbe dimi- 
muire d'importanza Il suo miraco- 
ella stradalloso rimedio... » 
In Udine deposito 
bitato si erano riversati moltissimi mocle Comessatti e Franceso Mini 
sint. 


— Comitato « pro Napoli » U-: 


il N. 10, passo alle 8.14. 
Ad Ampezzo. 

Ml guasto della vettura N. 10. 

Ci telefonano da Ampezzo : 


Lungo il percorso 
attraverso il paese e fuori dell’ a- 


curiosi, 
La prima vettura No 33 (Mag- 
giani) giunse alle 6.10. Si susse- 


guirono a brevi tutervalli le vet-/-  gleneo delle oîferte 
tura 1 Lancia, 22 Cagno, 27 Mac-|tente lire 368.85, — Reccardini Eva- 
donald — 21 Carenzio, 2 Nazaro|riato lire 1, Giuseppe Griffaldi 1, Tonini 
42 Vercellone, | Farico 2, Zanelli Pietro 4, Franco  Fran- 


5 P, ink. 36 golini Centesimi 75, Menotti Antonio Lire 
5 Fraschini, 32 Gieutworth, 24 Von 1°, N, Cont. 30, Cera Ercole L. 1, Pal- 


mano Giovanni 2, N. N. 1, Palmano Hde- P 


3 Boschia, 14 Pfanz, 
Lide, 20 Nagliati, 13 De Boiano. 


Alle 7.15 è passato il N.0 43 e alle |brando {, Antonio Del Pap 1, Omet Ugo 
4, Studenti del R. Liceo-Gi 

Stellini » 100, Zanuttini dott. Primo $, 
2, Seuola Superiore 

popolare (utile netto della conferenza del 
dott. Giullo Cesare ) 18, Interessi matu- 
rati sul libretto di deposito delle banca 
di Udine lira 5.30 
Totale generale lire at: 


Restano nette lire 330004 che 
furono rimesso oggi stesso al Comitato 
centrale di soccorso in Napoli, a mazzo 
della locale R. Prefettura. 
H Comitato Luigi Barbieri Luigi Bar- 
dusco Silvio Moro 6. B. de Paoli Giuseppe 
Ernesto Seltz. 


Beneficenza. 


Offerte fatte alla Congregazione di Ca- 
rità in morte di Citta Leonardo : Fioritto 
Luigi 1. i, Fioritto Remo 1; 
di Micoli Maria di Sedeg] 
Tosolini 1; 

di Barei Domenico: Fratelli Tosolicì 1; 

di Michiell Antonio di Pocenia: Fami- 
glia avv. Caisutti L 
Gonano Luigi 
Famiglia Caisutti 1, 1; 
di Caterina Relchspfarrer-Fabris : 


2.34 il N.o 410, (Nasi). 

Quest ultima vettura prima di 

giungere in paese ebbe un guasto 

alla valvola. 1 meccanici in poco 

tempo provvidero alle riparazioni. 
A. Forni di ficito 

CI telegrafano da Forni di Sotto: 
Molta gente assistova al passaggio 
rtelie automobili le quali atupera- 
rono la salita e la-discesa di «Corso» 
senza incidenti, così pure gli svolti 
frequenti a il «Passo della Morte» 
giungendo in paese în ottime con- 
dizioni. 

TI passaggio avvenne nell'ordine 
seguente: 

N. 33 Maggioni ore 6.22 — N. 4 
Lancia ore 6.24 — N. 22 Cagno 
ore 6,25 — N. 27 Macdonal ore 
627 — N. 7 Minoia ore 6.35 — 
N, 21 Carenzio ore 637 — N. 2 
Nazaro ore 6.42 — N. 3 Boschia 
ore 6,49 — N, 14 Pfanfz ore 650 
— N. 12 Vercellone ore 6,55 — N. 





dine. 


Querini sae. 


Bpese lire 


di 


Erm. 


5 Fraschini ore 7,12 — N, 32 Glent-!sevi Lazzaro I. i. 


* 


15 — N. 10 


teva al passaggio 
delle automobili in intio ire. fl 
frazioni di Andrazza, Cella e Vico. 
Il: passaggio fu regolare e senza 
incidenti notevoli. 

Scendendo la strada all’ entrata 
di Andrazza la vettura N. 14 ebbe 
‘guastata una gomma. Il ritardo 
per il cambiamento fu di soli 5 
minuti, 

L'ordine di passaggio è il se- 
guente : N, 33 Maggioni ore 6.34.30, 
N. 1 Lancia ore 6.35.90 — N. 22 
Cagno, ore 6,385 — N. 27 Macdo- 
nald ore 6.392 — N. 21 Carenzio 
ore 6.409,30 — N, 2 Nazaro ore 
8.55 — N. 3 Boschis ore 7,310 — 
N. 7 Minoia ore 7.831 — N. 12 
Vercellone ore 7.10 45 — N. '5_Fra- 
ore 7.222 — N. 14 Pfanz 
ore 7.335 — N, 32 Gientworth ore 
7.34 — N. 13 De Bofano ore 7.44.29 
— N. 20 Nagliati ore 7.47.25 — 
N. 24 Von Liide ore 7.57 — N. 43 
Arbitrio ore 8,27. 
Il dispaccio spedito alle 9.30 non 
annunela l'arrivo del N. 10. 


ja veruno 


resso la Far- 


somma prece- 


innasio « Jacopo 


liano : Fratelli 


4; 
la di $. Maria la Longa: 


faceia contro il muro, quasi stesse 
parlando con qualcuno, 





Il sufeldio d'una nevrastenica. 
SI applica nun cardine della porta. imò la domestica; ma la padrona 


AI primo piano della casa segnata! non rispose. 
col N° 45 dl via Guesignacco cabi. | La Galluzzo ci confermò, 
tava la signora Ferrari fu Francesco! — Anch' io — disse — credevo 
ved, Valentini, d'anni 58, un’infelice : fosse ii, parlando in sogno con qual. 
da parecchi anni sofferente di ne-|cuno... Guardsi meglio, quando non 
vrastenia, Viveva.sola con una fan- jmi veniva risposta; e mi accorsi 
tesca affezionata; ‘certa Galuzzo jche dal cardine destro superiore 
Anna d'anni 46-da Terenzano, una! pendeva un cordoncino legato, entro 
di quelle fantesche del vecchio stam- (un laccio del quale penzolava ia 
po ia quale si trovava:in quella casa testa della sua padrona... ‘l'occava 
da ben dodici anni;'e:una ragazza (coi piedi a terra e nulla aveva 
nipote della Galuzzo; certa Spada presso di se... Fu allora che gridai... 
Malvina d'anni 15, che aiutava la'disperatamente gridat... 
zia nei lavori domestici. . 7 Accorsero subito la signora Plaino 

Sofferente come dicemmo di ne- ® i signori Ermenegildo Conti 
vrastenia, la povera ‘signora Fer-|e Cuttini Giuseppe, i quali taglia- 
rari da molto tempo ‘era sotto lajrono la funicella e trasportarono il 
cura del medico D.r- Pitotti, che cadavere sul letto. _ 
aveva dedicato le- più amorose sol-! La povera fantesca poi era ab- 
lécitudini all'infelice. La quale tre|bandonata alla più eruda dispe- 
anni or sono, fu anche ricoverata! razione : piangeva e si dimenava 
nella casa di salute di Villa Rosa/in modo da far pietà. 
presso Bologna, dove rimase alungo;i Venne tosto avvertita la questura, 
ma poi volle ritornare a casa sua. Intervennero sul Inogo gli agenti 

I male però nonl’aveva lasciata, ! Fortunati e Città. quindi il medico 
L'anno scorso fu ricoverata al no-!D.r Angelini e_ subito dopo il me- 
stro Manicomio, nella:sezione doz-|dico curante D.r Pitotti, il quale 
zinanti. Neppur -quì stette molto, | dopo constatato il decesso, dovette 
E venne ridonata alle ‘cure dell’a-|prescrivere un calmante alla fan- 
morosa fantesca ‘del’ medico, tasca. 

Ultimamenie. aveva. venduto la 
casa dove abitava ed ‘altre vicine 
all’ing. Lodovico Zoratti. Quelle 
case aveva ella avute in eredità 
dalla sua famiglia, là vecchia e 
stimata famiglia Ferrari. 

Ma poi l’infelice non'si dava pace 
per aver venduto quella casa senza 
della quale le pareva di non poter 
vivere, e nel suo cervello oppresso, 
questa fissazione si andava sempre 
più acuendo. 

AI dott. Pitotti parlando di quella 
casa, disse un giorno che voleva 
uccidersi, Il medico però non dava 
molto peso alle sue espressioni, 
tanto più che la Ferrari era affetta 
anche da un’ altra forma morbosa ; 
l isterismo. Tuttavia, la raccomandò 
vivamente alla fantesca, ordinando 
a questa di non abbandonarla mai. 
E la fantesca era sempre ligla ai 
propri doveri: dormiva nella ca. 
mera della sua padrona, la vigi- 
lava sempre e |’ accompagnava 
quasi tutti i giorni a brevi passeg- 
glate. 





-- Funerali dello studente. 
Alle ora 18 di ieri sera seguirono 
i funerali del povero studente Dante 
Contarin, 

Ne seguivano dolentissimi il fere- 
tro î suoi condiscepoli dell’ Istituto 
Tecnico. preceduti dalla bandiera ; 
il preside cav. Misani, i professori 
dell’ Istituto, alcuni parenti venuti 
espressamente a Udine, studenti e 
professori del Ginnasio-Liceo. Vi 
erano pure rappresentati : i collegi 
Toppo Wassermann e Gabelli. 

La desolata famiglia aveva fatto 
deporre sulla bara una corona di 
fiori metallici; I condiscepoli ave 
vano dedicato al loro compianto 
amico una splendida corona in fiori 
freschi, portata a mano, 

Ml saluto affettuoso d’on professore, 

Il 
l estinto a discepolo studiosissimo 
e dileito, disse queste commoventi 
psrole di saluto: . 

Come già erano stati concordi 


Avevano anche grande cura di|nell' affetto e nella stima al: gio 
tenere nascosti alla’ povera soffe-|vine buono e bravo, sono ora, stu- 
rente i giornali che parlavano dijdeuti e professori dell’ Istituto Tec- 
suicidi, perchè ogni qualvolta ella |nico, concordi nel pianto dinanzi 
ne sentiva parlare,..s’impressionava alla bara. che racchiude anzitempo 
fortemente. s la spoglia’:di Dante Cantarin. Il 
Durante le serate, veniva a te-|mite compagno vostro. lo studioso 
ner compagnia alla malata una si- discepolo nostro, fu ingiusto contro 
nora che abita.al.piano superiore :|se giusto /.Era ancora ‘alle prime 
fiaria Pisino vedova Trieb. pagine del libro della vita e del 
E si trattenne onche ieri sera|sacro volume della “scienza; con 
con ‘la Ferrari, chiaccherando di{lusinghiera promessa di compia- 
cose diverse cenze meritate stava per schiuder- 
— Questi giorni sembrava stesse |glisi dinanzi l' avvenire, ormai as- 
meno male del solito, fosse più|Sicurato, e in un'ora triste di su- 
calma — ci diceva la signora. bito sconforto spezzò aifetti santi, 
E anche il medico ci confermava | distrusse feconde energie, rese 
questa circostanza, aggiungendoci| vana l’ attesa vostra e la nostra. 
che la poveretta gli domandava : Non è questo it momento, non è 
— Ma dottore. mi lasci andar|questo il luogo per discutere l’atto 
fuori sola. che egli compì ; una bufera improv- 
— Andrà fuori sola quando starà | visa e tremenda sconvolse e an- 
meglio — le rispondeva il medico. nientò una fibra mentale che tutti 
— Ma io sto meglio, ora — in-|credevamo salda, quella bella eretta 
sisteva la signora. testa giovanile che aspettava a.an- 
— Sì, ata meglio, e andrà mi-|che il solco della materna carezza» 
gliorando ancora — la confortavajsi è reclinata par sempre, la boc 
il dott. — Ma abbia pazienza ancora | solo una alle parole corteni è ormai 
qualche giorno. chiusa, il mes occhio è spento, e 
Le agitazioni nervose la prende-[noi non dobbiamo, non possiamo 
vano specialmente la mattina. che inchinarci davanti a tanta ruina, 
Alla sera, la infolice era più cal-je ricordare: — ricordare del povero | 
ma e «ragionava » benissimo, estinto la bontà gentile: del cuore 
— leri — ci raccontava la signora la ferrea perseveranza nello studio 
Plaino — venne in casa un'conta-|l'intelligenza alacre ed aperta, de- 
dino, il quale le raccontò i parti-{siderosa di apprendere ed atta a 
colari del suicidio dell’ altro ‘ieri;{ produrre. _, . Î 
di quel povero studente. | Mentre d'attorno ride la stagione 
E’ meglio farla finita cusi che|èhe si rinnovella, noi piangiamo 
non soffrire — osservava la Fer-|una primavera precocemente sfiorita 
I rarl al contadino — Piuttosto che|e che avrebbe dati sicuri frutti 





































































Con la scomparsa di giovani del 
E quando le fu detto che il valore del povero Cantarin non è 
sgraziato aveva un fratellastro al|un passato che si dilegua, è l’av- 


Manicomio, ripetè : i venire che si oscura. ; 
ih al manicomiot.. No, no,|  Mesti e pensosi, Preside e Pro-. 


| manicomio 1... Piuttosto «che fi-jfessori danno con me l'estremo sa-, 
{ nirta là dentro è meglio impiccargi !.. luto memore e affettuoso allo stu- 
leri sera si coricò, come il solito, | dente loro, scolasticamente esem- 
' tranquillamente, plare, e con infinita pietà e con 













ammazzarsi. Così si finisce tutto. 

















Galuzzo.. . lutto della famiglia sua, cui con 
-— Sì addormentò subito — cijil povero Dante fu tolto un legit- 
raccontava stamane la fantesca, |timo orgoglio, un caro conforto, 
jangendo e ogni qual tratto ls-juna lieta speranza. 
mentandosi. — A mezzanotte, le! n 
Ca prendere Ja nolita Piliola.. Al: E commosso, pi il saluto estremo 
vessi lasciata al Manicomio... Que? S0! don. M Mino RacuarAl 
sta mattina, verso le quattro e|.:6 0" È 
mezza, mi svegliai... Il letto della Ringrazinmeato. 
‘padrona era vuoto... Ah mio Diol: La famiglia Contarin profonda- 
povera padrona ,.jmente commossa per le dimostra» 
— Calmatevi... fatevi coraggio... izioni d'affetto rese al loro indimen= 
Ormai non c'è altro... Voi non'ticabile 
avete colpa di questa disgrazia.,., [ 
— Uscii tosto «i camera per ve-! 
dere dove fosse andata. Bopo. cer- 
catala in una camera è nell'altra, 
































Dante 
sì fa dovere ringraziare l'Illmo 
Sig. Preside e tutti gli studenti che 
i i rerino i (sì prestarono in questa doloresa 
GI CE O coi. circostanze: e che inviarono una 
Ù a ti » isplendida corona; un grazie di 
Poi ticolio parileglare:-6 l'altra tutto cuore a tutti NO gnon Pro» 
n i fessori e compagni che vollero ac- 
Meta non pote co RRRLATO: dal compagnarlo all'ultima dimora ed 
pittore signor Ermenegildo Conti, SÌ Signori E Prof. de 
Egli, che fu i! primo ad accorrere cassetti e Rag. Mario Agnoli che 
alle grida della serva e con sentite. parole vollero ricordare 
te virtù dal defunto dandone. E- 
o; ti 





















guora Plaino, vide fa in 
Ba- Qnora, quasi ritta in pie 


un po’ abbandonato alto stipite; la Luigi ) Montico, gerente responsabile 


+ Signora |... signora]... — chia-, 


{ 
n 





Ì 


rof. cav. Fracassatti, ch’ ebbe | 





pri atti, pesantezza al capo, cam. 
lamenti $ 
umore, di desideri, di volontà, fn 
sonnia o sonnolanza, acutissime en: 
trambe secondo i casi, palpitazioni 
di cuore, mormorii all'orecchio, ina- 
linconia, senso di profonda appres- 
sione così fisica come morale, sina- 
nia di parlare a tutti dei propri mali 
timori, fobie... questi sono i sintomi 
più costanti della nevrastenia, detta 
ancora la malattia dol secolo, Con 
ottimi risultati si cura con l’ Anfé- 
nevratico De Giovanni, tonico rico» 
stiluente del sistema nervoso ri- 
cetta del Prof, Achille De Giovanni 
in Padova, preparato dalla Societa 
Italiana per l Antinevrotico De Gio 
vanni - Bologna. 


STDCEIDISE POTITO EIIDEIIASEIEBAIEANIHAOEISO ERNEST FILARAACA NAGAI 


si irovano in vendita i seguenti 
ruotabiti: 


mi cavalla e due, 
non però moderno, 


valli in buonissimo stato. 


Andrea Parchera di todroipo 
ABOOLENIGIBORLLBRASCHASCOSSPOLATDAUPEALFIAA PRAAPIIA COAT IAA PRAZTORA TOA LEDA CHAANDOLIMAIEHATEAATONAIIENAATDIDIEERSHTIAALIGGEOSAAEIINLRIASAANOSSASSITE ABATE NATIA ALE 











arasusent tnt venzna nenti 












Presso di lei, si assise anche lajamoroso compianto si associano al 4 






















Inteterminatezza ni pro- Avvisi econoni 


(Per avvigi fp questa rubrica 
condizioni 4; 


D' affittare 


per 
stiva” 
casa in collina nelle. 
di Cividale, Rivolgersi 
cercasi 


Sub-agenti te vari. 


vincia, primaria casa; 

Nessuna cauzione, spess. 
ferenze ed offerte affrancani 
sta, « Noto, » Via Pascollé 


nate 


lina DIRE Doo 
Un biglietto E. 2 (Sconto al piusnditori 
19 biglietti 4, 20 per. posta-affr 


A. Ellero - Cambiovalute - Udine 


TTT 


st ; 
Fornace privilegiata 
Cercasi per una fornace'in se 
una o due compagnie per tini 
od inticro desco -— 4° contri 
sia a mesata, Condizioni: bio: 
spese di un viaggio verrantio:res 
{rite, Assumesi anche singoli oper: 
ersi direttamente all'imp 
7 in Pola (Istria). 





requenti e improvvisi di 









































































IN CGEDROIPO 








4. Un docherino a sci posti, da 








2. Un brun in buonissimo stato 











3. Una vittoria da uno e due ca- 













Prezzi modicissimi, 


Per trattative rivolgersi al signor Rivo 
Mi 

























LA RIV. ;-LUZIONE 


IN CUCINA 
Madri di famiglia, che curate l'economia domestica, Preposti ad ogni 
gran Comunità, Albergatori, Trattori, Cuochi, Pasticcieri, avete mat e: 
sperimentato ii 


KUNEROL? 


Le fritture, i soffritti per.minestra, gli umidi, gli arrosti ecc., vi: 
riescono assgi meglio che col burro naturale. 

E' più sostanzioso e più sano del burro. 

Vi coste la metà di prezzo ed è raccomandato dai me 


Provatelo 


I. 850) verso 
» 7.50) assegno 
















Pacco campione di Kg. 2 lordo 
» » » 5 » 







Chi invierà la prasente cedola alla Società 


©leifici Veneti Riuniti in Verona 


produttrice avrà unn sconto del 5 0jy 








Cedola del giornale « La Patria del Friuli»: 










Rappresentante per UDINE e PROVINCIA : 


LODOVICO BON, Via Rialto,:5 









TAMA TANI TEMEDITISTOSTMMATAS CA HAANANT A 





Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, aila propria fonderia di campane 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 


fonderia in ghisa 


per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc, 

La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico è di 
tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni pro- 
gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la per- 
fazione del Javoro a prezzi di tutta convenienza, î 


FRANCESCA RROILI 


SIOASSV TERI PEA FOA TRSARIVFEDAASFBRA PANI RANA FEOATSVAIAATNZA MA IMMNCMRE III CANANARATASAN RATA ELLA 










Unica premiata fabbrica Friulana 


SA di 
i Coperture impermeabili d'ogni specie 
COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


per cavalli 





Mantellno, Uoso, Clzttoni da cacca 
sw Soprabiti 


NOLEGGIO 
e RIPARAZIONI 


GIOVANNI PERESSONI — 


S. DANIELE DEL FRIULI 
@dE LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA “Wa 




























FOMSERMCON NASCNM ALE ALTO EATOORIUCAAHAPMA PINA FAN TOA GRA CNMINAAETA MARA IACLIMAERAANENAAAGENANE NNT 


ENRICO PETROZZI « FIGLI 


NEGOZIO PROFUMERIE 
Spugne per toeletta e bagno = 
































. i : i rappresentanti per. il Veneto . deli 
‘Insuperabile perfezionata,‘ ’ 
2 Ainfura vegetale per capelli e bere 





ABILE IAA 


AMATI PEAO SITE III VARIATA EAT NECA Ac 


Lin : "tota ve Le inserzioni 


OVA Piazza Fontano Marose 27 -—- E r 
Sa cati È enter sti 


o 


lmpraghate, idrofugo per conservare il le: 


‘varo il Jogu 
é dal tarlo, officacissimo contro l'amidità del rai 
uzr0 attivo per la congervazione delle ta!» s de 


Uilane - Mila: 


pianoterra 


Logo! 


Callista nrovetto 


> 


516 


TT 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDIN: = PIAZZA VITTORIO EMANUELE <— UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 


Ouabrellini di seta funtesia ultima novità da lire 
8- 4-6 sino a lire 40 ai pezzo -- @mbrellini di 
cotone ultima novità di lire 1. 2-8 4.5 al pezzo 


ASSORTIMENTO 
Portafogli -- Portamoneie — Articoli per Fumatori tanto in 
Radice che in Sehiuma, 
Assort. BAULI e VALIGIE di agni forima e grandezza 
Si coprono Ombrelle e Umabrellini ev montatura vecchia di 
qualunque stoffa garantendo che non si taglia 


Su tutti gli articoli prezzi da non temere conconrenza. 


PARIGI! Rue Perdonnet. 


PRESERVATIVI | Wi 


orurpos (scolo) 
1 ortiaba 


1a;Bocietà Bertelli prepare anche iu s&poi È 
sure: tra oo) con: D che è il più efficace :preventivé:1 
ente segrate cento £ mentone fa conci a” alito dle pal ni 
; î i i i, 600), 6d.d.indicatissime x ti 
A ONIMICA DELL'AQUILA È hitorzoli, pustole, erpeti, ecc), 
ine ; 5 TELETTA INTIMA: i MARANO 
; ca ‘dello Signore. — Quissto ottimo: uspone, lodato é' consigliato NO LAGUNARE 


ie n ; ditato —. da i 
i : SII te 1 da moltissimi Medi ! il tanto acere ba i dh Albergo alla Sperarizae Sfallo 
STITICHEZZ Sen : ci non netti 
" 5 
È 


III 


Te Gna Cuoco east qu 5] gl Sarito Lo ORSIRE 
STA ca CI Piane : Vini Nostrant::= Camere. d' affittare 


O Prezzi ‘iriodidissimi 


ale gione prominto ale Tsposi cati di dici. 6 VOCALIDIAZACIAFINAENNIASEDISANIL PAL ARADI 


setozice Goontino DB. con la più alta onòritice "n ; 
colliri "Rara Frstumer e Parate ASI V& CATARRO, 
Socteta di prodotti chantco-fuvinaceui ATI, > 
4. BERTELLI e €. Cigarette.Polvore| 
MILANO - ROMA - NAPOLI - TORINO Aff î b 
i GENOVA - PALERMO 


7 rrfepondenta 
cero cia Paolo Felgh, 20 
‘MILANO 


Servizie delle’ Carriere 


Per Cividale. - Iveapito alle 
Nera», vis Manin 
18.30 arrivo du Cividale all 

Per Nimis. --Recapito idem 6 
tenza alle 15, arrivo da Nimis alle g 
circa ant. di ogpi martedì, giovali è 
Agbuto, 

Per Pozzuolo, Mortegitano, Castlons 
Recapito nilo «Stallo al Turco » Fia FR. . 
d'avaltotti — partauze alle 8,30 nat. si 
allo 16, ACtIVI Ja Vortuglisno alle 3,30 UmtummmmasmmmtmaIazianzn iI MAIA ICI IANOZAN CR INFELICI 
è 13.30 circa. x 


Per Bertioio — Rscapita « Albergo Ro- | 
su», via Poscolle e stallo «Al Nupo- i 
letano », ponte Poaoolle -— Aerivo alle a È 
10, partenza alle 46 iti ogo! martedi, 9 7 ; 
giovadi e andato, a D d 
Per Trivignano, Pavia, Palmanova .- \ (PA Ì i 


Recapito « Albergo d’ Italia » — Arrivo 

alle 9.50 partenza slo 16, di ogni giorno. 4 $i: ai i she Gi 
Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re- vi IVO > i sati 

SIP Ai Talia Faria e Il" più attivo ed il migliore dei purganti. 

45; arrivo alle 9.30, È i ria € i ; 
Per Codroipo, Bedegliano -—- Recapito In vendita presso A. IIANZONE e €., Viu S, Paolo, 11) Milano. 

«Albergo Italia » — Arrivo alle 8, par- In UDINE presso: Comelli Francesco, farmacista. 

tenza alle 16.33 di ogni martedì, gio- 

vedi è sabato. : 
Pagnscco-Udine — f'artonza da Pagnacco 

ore 7 — Ritorno da L'dine ore $ ar 

rivo a Pagnueco alle 10 ant, — per- 

t la Pa ore 2 — Ritorno 

2a Gre 4,30 i 


BERTOGLIO LODOVICO — 


UDINE 
Fabbrica vremiata con 


OMBRE 


i bastoni & nsseggio -— Vi di - P fogli — P. liner e 
Assortimento Bertoni ze posengio = Ventagt - Fortnfogli — Fortumoneto cc 


prtcuinio, si fem aerea fmoeco. 


loi 


SENZA RIVA 


Premiati Dentifrici 
{ pasta e. polvere ) 1 
del prof. comm. 'VANZETTI 
FROPRIETA 


Carlo Tantini - Verena 
eredi nr n 
imblenchiseono mirabilmente i denti, arrestano ed 
impediscono in cario, conservano lo smalto, disinfet- 
tano la bocca, profumuzo 1’alito. S 
LAURE UNA con intenzione ovunque, / 


Folgore sulla i tru, la mecca di fabbrica qui contro $ 
lin in pae comandato si ri 


, vanto Ja PO: 
‘importo a mezzo cartolina-vaglia, diratia 
Verona, senza alcun anmento di spesa 
di tr ‘ superiori co) 


clontmento vii e ommissioni inferiori. B 


£ Via Mercatovecchio N. 4 e 19 UDINE 
due medalie all'Esposizione Regionale 


LLi«OMBRELLINI ——. —__</ 


Valigeria ‘di tutta novità -- Borse e Borsette di, pelle — Articoli -- per regali Niguro 
i RIPARAZIONI IN GENERE | 


Veli per Sfeccie Buratti $ 2°: Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


copreno frasi vecchi d'umltreble e cabreltini ron stoffe di qualenque genere 
REICHIRET si fabbricano ORBRELLI ED OMBRELLINI D’OGNI SPECIE 


Prezzi mòdicissimi 


Aequa vL'ottimo |} Ffetto GA i VIA 
minerale | fra i purganti. f pronto, sicuro ] ] ; 
naturale e n 1155] 8 dolce, (fi InePrimavera i vini sono soggetti a'diverse nidlattie che li 
ai ; x rendono imperfetti. A ciò impedire è assicurare, migliorare, chis 
|irire qualunque. Vino bisogna essere previdenti . 6d, aggion 
; gervi la polvore i " 
) Pit 3 Conservatrice i 
== Unloa secondo gi! apprezzamenti di celebrità mediohe. ===} ‘ consentita delle se Vino 
Rinomarza universale. — Diffidara delle contraffazioni. Preparata unicamente dal Chimicg - Fari ta RONCA guran- 
Eaigere presso i negoziali d'acque minerali. e: nello farmacia tita inocua alla salute perchè preparata elementi compo» 
l'oiokotta ed il farai della vera soqua natarale| ff tent.l vino eci alti sti psi i sten dl 
7 : e, “ca e le malattie del Vino, ‘ 
° 6. ; enti e più annt' di impar i 850 è la miglior 
sil any a d 2 J dà nos «Bi garanzia della sua bontà alette PTIEoiA at 
portanti d soma del proprietario delia fonte Scatola per di Ettolitri con istruzione L, 1.50 ” 
n . corali sd » » 2.50 
sAndreas Sazlehner, Vendeei In Verona presso la Farwiacia RONCA Piasta Brbe n. 36, 


rmntiremr meme cme PIE In i In tutte le principali Farmacia e Dr i Ù 
zione gratis a richiesta, ogherie del Regno. Istru. 





a Falle Vittone di Menazzi & €. - Milano FERNET-VITTONE 


. CASA Fompara mm SÙ fe cl s ds n 
ACIALITA VEBMOUTE- SUPERBIRE VAC - LIQUORI Fabbricazione speciale raccomandata. 


TONIGO DIG Da a oi 
Specialità della Ditta US wRPP 
a "— Guardardi dalle innumerevoli falai 


Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e sulla capsul 
di garanzia del Controllo” Chimico Permanente Tatiana Sere 


“Premiata specialità della Distilleria Licuori. 
POCH ETTI &_R ANZANICI 
oe Spiel ge et einen frico Dipliva 
ca 


A 





* Yabtay 
“ fonico 


pe 
I NOU 
: | Angel 
LE 


MLT 


Li 


"I 
a *athato) 
Carduoci 
1#C6rano 


ondauna ' 
a 


astanine 


“Tapi 


Bpecialit 


ris sp 
Fielntd 
di pare 
nitart), 
ativo in 


eta 


Stab 


Dott. 
hi di 


1A 0 son 
10 po 
1.0 inor 
Chit 
Bigiollo 
Poligialt 
I Sign 
Sperti 
dn Udi 


CI 


Rosa V 
1490 Va: 
tezza ci 


